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Sig. DAVIDE MIRANTE 
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Data/e nomina degli eletti della Commissione

6.11.2015: La Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Facoltà di Medicina
Veterinaria nei componenti docenti: Prof.ssa Alessia Colosimo, Dott.ssa Barbara Paoletti, Dr. Giuseppe Marruchella e componenti studenti: Sig.ra Giulia Borsi, Sig. Francesco Simeoni, Sig. Davide Mirante è stata nominata con delibera del Consiglio di Facoltà del 6.11.2015
La attuale Commissione sostituisce la precedente Commissione (Prof. Alessia Colosimo, Prof. Lucio Petrizzi; Dott.ssa Barbara Paoletti; Sign. Daniel Staicu, Sig. Vittorio Sarchese, Sig.ra Gioia Di Carlo) decaduta il 7 luglio 2015 per regolamento di Ateneo.
Date riunioni delle sedute

Nel corso del 2015, la precedente Commissione si è riunita in seduta collegiale il 25.06.2015 per la proposta, condivisione e approvazione degli indicatori di efficienza utili per l’A.A. 2015/16.

La attuale Commissione si è riunita in seduta collegiale in data: 17.09.2015, 8.10.2015, 16.10.2015, e 6.11.2015 
I verbali delle sedute sono disponibili presso la Segreteria di Presidenza di Medicina Veterinaria.  

Fonte dei dati
Per redigere la Relazione Annuale la Commissione ha valutato i singoli Corsi di Studio (CdS) della Facoltà utilizzando le informazioni contenute:

1)
nelle schede SUA-CdS, incluse le schede insegnamenti dei singoli docenti;

2)
nel Rapporto di Riesame annuale (2015) di ciascun CdS;

3)
nella rilevazione opinione studenti (quadro B6 SUA-CdS), considerando come
          valutazione positiva la somma dei giudizi “decisamente sì” e “più sì che no”;

4)
negli indicatori forniti dall’Area Valutazione e Qualità di Ateneo- Ufficio Statistico
e supporto al Nucleo di Valutazione; dal servizio Supporto Management e Qualità; dall’Ufficio Mobilità e Relazioni Internazionali;

6)
nei siti web di CdS e di Ateneo;

7)
nelle segnalazioni o suggerimenti provenienti dagli studenti e dai rappresentanti 
 
studenti nei rispettivi Consigli di CdS.

Dati e Indicatori utilizzati

Per redigere la Relazione Annuale la Commissione ha preso in considerazione gli A.A. 2012/13, 2013/14 e 2014/15 (i dati relativi a quest’ultimo A.A. sono incompleti), valutando i seguenti dati e indicatori:

QUADRO A: 

- SUA-CdS (quadri A1; A2.a-c; A4.a; C2; C3);

- Dati AlmaLaurea;

- Dati Erasmus ed Erasmus Placement (Ufficio Mobilità e Relazioni Internazionali)
QUADRO B: 

· SUA-CdS (quadri A4.a-c; B1.a; B6); 

· Sito web di CdS 

QUADRO C:

- SUA-CdS (quadri B3; B4; B5; B6)

QUADRO D: 

- SUA-CdS (quadri A4.b; B2; B6); 

- Indicatori: Quota CFU acquisiti dagli studenti sul totale dei CFU previsti; Numero
         medio annuo di CFU/studente; Tempo medio di conseguimento del titolo;

- Sito web di CdS

QUADRO E: 

- SUA-CdS (quadro D4)

QUADRO F: 

- SUA-CdS (quadro B6);

- Indicatori: Quota percentuale degli insegnamenti per i quali viene rilevato il parere
   degli studenti; 

- Verbali CP; 

- Relazione annuale CP anno 2014

QUADRO G: 

- SUA-CdS (quadri A2.a; A3; A5; B5; sezione Amministrazione)

- Sito web di Ateneo relative ai CdS;

- Siti web CdS; 

- Sito Universitaly
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	QUADRO A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo

	Analisi
L’analisi critica delle funzioni e delle competenze richieste dal mondo del lavoro appare una prassi consolidata all’interno del CdS in Medicina Veterinaria. Le indicazioni fornite dall’European Association of Establishments for Veterinary Education (EAEVE) nel corso delle visite di valutazione del 2007 e del 2009, espresse in appositi reports, rappresentano una guida efficace ed uno stimolo costante per migliorare la qualità delle formazione erogata, in armonia con gli standard degli altri Paesi europei. In quest’ottica, la prossima visita EAEVE, prevista per il 2020, rappresenterà un ulteriore passo in avanti nel percorso di crescita del CdS.

Dall’A.A. 2013/14, il CdS ha previsto consultazioni periodiche a cadenza triennale con le principali organizzazioni rappresentative della professione veterinaria in ambito regionale e nazionale: Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Veterinari (FNOVI), Ordini Provinciali dei Medici Veterinari, Assessorato alla Sanità della Regione Abruzzo, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”, ASL delle Province abruzzesi, Associazione Regionale degli Allevatori, altre associazioni di categoria, aziende mangimistiche e farmaceutiche, colleghi libero-professionisti attivi nel settore degli animali da reddito e da compagnia. 

A partire dal mese di settembre di quest’anno (2015), per valutare le esigenze di formazione e gli obiettivi formativi del Corso, sono stati inviati specifici questionari a circa 40 strutture altamente qualificate e rappresentative a livello nazionale. Il riscontro di tale indagine è in fase di elaborazione.
Inoltre, il CdS ha previsto la consultazione del rappresentante nazionale per i College Europei di Medicina Veterinaria, organizzazioni di impatto crescente per la professione veterinaria e potenzialmente in grado di svolgere un’importante funzione di raccordo in ambito internazionale. In tal senso, rivestono notevole importanza anche le attività programmate e svolte nell’ambito del progetto “Erasmus”.

Il CdS è particolarmente attivo nella stipula di convenzioni con enti pubblici e privati, presso i quali gli studenti possono svolgere stage e tirocini formativi. Tali convenzioni rappresentano uno strumento utile, attraverso il quale gli studenti in Medicina Veterinaria possono iniziare a confrontarsi con le diverse anime della professione. D’altro canto, le opinioni espresse dagli stessi enti/aziende convenzionati costituiscono uno strumento valido e dinamico per valutare la coerenza fra gli obiettivi formativi del CdS e le esigenze del sistema economico-produttivo. Nel complesso, il grado di soddisfazione degli enti/aziende che hanno ospitato tirocinanti del CdS in Medicina Veterinaria, espresso attraverso la somministrazione di questionari intermedi e finali, è da ritenersi estremamente positivo. Una percentuale rilevante di tali enti/aziende (40%) ha mostrato interesse per un eventuale inserimento professionale dei futuri colleghi e tutte si sono rese disponibili ad ospitare nuovi tirocinanti. Particolarmente numerose anche le iniziative formative di altra natura (giornate di studio, percorsi formativi post-laurea etc), che si pongono l’obiettivo di rendere ancora più coerente il CdS rispetto alle variegate esigenze della professione medico-veterinaria. Le iniziative del CdS sopra descritte sono propedeutiche alle attività di specifici uffici di Ateneo (Ufficio Orientamento Promozione e Job Placement) e sono finalizzate a favorire l’ingresso dei neolaureati nel mondo del lavoro. 

Considerando i dati AlmaLaurea relativi agli anni solari 2011, 2012, 2013 e 2014, si osserva che la percentuale degli occupati ad 1 anno dalla laurea è pressoché costante (rispettivamente 39.5%, 48.5%, 39.5%, 36.5%), mentre la percentuale di occupati a 3 anni dalla laurea mostra un trend decisamente più positivo (73.3%, 75%, 76.5%, 90.3%). I dati relativi alle opinioni dei laureati sono nel complesso positivi, anche se non sempre di facile interpretazione. Dall’analisi dei dati aggiornati, risulta molto soddisfacente l’utilizzo da parte degli studenti del CdS del servizio Erasmus studio (media pari a 31.4 studenti in uscita nel corso dell’ultimo quinquennio e 42 studenti durante l’ultimo A.A.). Nel corso dell’ultimo A.A. è inoltre migliorato sensibilmente l’utilizzo del servizio Erasmus placement, per lo svolgimento di tirocini/tesi presso sedi estere, passato da 3 studenti nel 2013/14 a ben 22 nel 2014/2015.

Proposte
La Commissione ritiene che le organizzazioni consultate siano rappresentative a livello regionale, nazionale ed internazionale e che le modalità di consultazione siano valide, purché effettuate periodicamente. La Commissione auspica lo svolgimento effettivo e il mantenimento di un contatto continuo fra il corpo docente, gli studenti ed i portatori d’interesse nel settore medico-veterinario. A tal fine, la ripresa di alcune iniziative (es. organizzazione di “giornate di indirizzo”), temporaneamente sospese a causa del trasferimento presso le nuove sedi didattiche, che prevedono un coinvolgimento attivo della componente studentesca, potrebbe rappresentare un valido momento di sintesi.

La Commissione propone che le azioni intraprese dal CdS vengano modulate in base ad un’analisi sempre più attenta e critica della condizione occupazionale dei laureati: settori di impiego (pubblico, privato, libera professione), natura del rapporto di lavoro (precario, tempo determinato, indeterminato), collocazione geografica, coerenza fra l’attività lavorativa svolta e l’eventuale percorso formativo post-laurea, grado di soddisfazione dei laureati. La Commissione ritiene di grande rilevanza la consultazione di organizzazioni internazionali (es. College Europei, partners coinvolti nel progetto “Erasmus”), che deve essere necessariamente alimentata, soprattutto in una prospettiva di medio-lungo periodo. A tal fine, la Commissione esorta i docenti del CdS diplomati dei College europei a farsi promotori di iniziative, formative e di “indirizzo”, che possano fornire agli studenti un quadro realistico ed aggiornato dei potenziali sbocchi occupazionali in settori specialistici della medicina veterinaria e/o in altri Paesi europei. Infine, la Commissione propone la realizzazione di incontri a cadenza annuale con gli studenti che hanno partecipato al progetto “Erasmus”, al fine di identificare punti di forza e criticità sui quali lavorare per migliorare l’offerta formativa del CdS.


	QUADRO B - Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati)

	Analisi
Gli obiettivi formativi programmati del CdS in Medicina Veterinaria sono definiti in modo chiaro e dettagliato. Le informazioni utili sono state riportate in modo completo e adeguato, secondo i descrittori di Dublino, nelle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti (SUA-CdS). Relativamente all’A.A. 2014/15 tali schede erano consultabili anche sul singolo sito docente di CdS. Le attività formative programmate risultano coerenti con gli obiettivi dichiarati. La coerenza tra svolgimento dell’insegnamento e quanto dichiarato dal singolo docente si evince anche dall’elevata percentuale (90.6%) degli studenti frequentanti nell’A.A. 2014/15 che risponde in maniera affermativa alla domanda specifica del questionario ANVUR (l’insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato su sito web del CdS?). Il dato è in linea con il giudizio espresso nell’A.A. precedente (91% di risposte affermative).

In ottemperanza a quanto raccomandato dalla Commissione di valutazione EAEVE, per gli studenti aderenti all’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente” è stato approntato il cosiddetto “LogBook”. Quest’ultimo contiene l’elenco delle competenze del laureato in Medicina Veterinaria, specificando in modo dettagliato gli obiettivi delle attività pratiche svolte.

Proposte
La Commissione ritiene che la progressiva entrata a regime del “Patto con lo studente”, che prevede la definizione degli obiettivi teorico-pratici per singole unità didattiche, potrebbe migliorare ulteriormente i risultati ottenuti. Pertanto, la Commissione propone di monitorare i risultati di tale iniziativa, al fine di valutarne gli effetti e le eventuali criticità. La Commissione propone di estendere l'impiego del "LogBook" anche agli studenti in corso del IV e V anno che, in tal modo, potrebbero giovarsi di una definizione più chiara e dettagliata delle attività formative di stampo pratico. Infine, la Commissione esorta l’aggiornamento e/o il completamento delle schede di insegnamento anche per l’A.A. in corso (sebbene non sia oggetto specifico della presente relazione); a tale riguardo, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti.


	QUADRO C - Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato

	Analisi
Il corpo docente è composto per l’89.1% (41/46) da docenti di ruolo di Ateneo, che erogano il 93.3% del totale dei CFU. La qualificazione dei docenti “strutturati” del CdS in Medicina Veterinaria è da ritenersi pienamente adeguata, come comprovato dalla loro appartenenza ai settori scientifico-disciplinari di riferimento ed ulteriormente avvalorato dalla presenza di numerosi specialisti europei nelle discipline oggetto di insegnamento. Parimenti, la qualificazione dei docenti “esterni” è da ritenersi complessivamente adeguata, in virtù dei rispettivi percorsi curricolari. Ciò trova riscontro nelle schede valutative ANVUR degli studenti frequentanti (n=1180), i quali esprimono giudizi sostanzialmente positivi sull’operato dei docenti, sui contenuti della didattica e sulle metodologie didattiche applicate. Più in dettaglio, fra gli studenti frequentanti, l’83.3% ritiene che il carico di studio di ciascun insegnamento sia proporzionato ai crediti assegnati, l’87.5% ritiene che il docente espone gli argomenti in modo chiaro, il 79.7% considera che le attività didattiche integrative siano utili all’apprendimento della materia, il 91.7% afferma che il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni, l’83.8% ritiene che il materiale didattico sia adeguato per lo studio della materia. Tra i suggerimenti proposti dagli studenti, quelli con una percentuale di risposte più elevata, che comunque non superano il 15%, includono: aumentare l’attività didattica di supporto (13.2%), migliorare la qualità del materiale didattico (13%), fornire più conoscenze di base (12.3%), alleggerire il carico didattico complessivo (10.8%), fornire in anticipo il materiale didattico (9.6%), migliorare il coordinamento fra gli insegnamenti (9.4%), inserire prove d’esame intermedie (6.9%). Tutti i docenti forniscono adeguate indicazioni sui libri di testo e le altre fonti consigliate per lo studio. Nella maggior parte dei casi, il docente fornisce direttamente il materiale didattico. Inoltre, con l’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente”, dall’A.A. 2015/2016 estesa anche al III anno di corso, il materiale didattico dovrebbe essere costantemente fruibile dagli studenti attraverso una piattaforma e-learning aggiornata dai docenti. 
Negli anni passati, le opinioni espresse dagli studenti attraverso le schede valutative ANVUR hanno evidenziato limiti nelle attività pratiche e laboratoristiche svolte, nonché nella disponibilità di un sistema bibliotecario funzionante e di adeguate aule studio ed informatizzate. Ciò è dipeso in prima analisi da carenze strutturali delle sedi che hanno ospitato la didattica del CdS e, più recentemente, dagli inevitabili disagi legati al trasferimento presso le sedi di Piano d’Accio e Coste S.Agostino. I suddetti limiti e disservizi sono in via di risoluzione e verranno auspicabilmente eliminati con l’entrata in funzione a pieno regime delle nuove sedi didattiche.

Proposte
Pur partendo da un grado di soddisfazione piuttosto elevato, la Commissione ritiene che l’analisi disaggregata per singoli insegnamenti/moduli potrebbe migliorare il rilevamento di eventuali punti critici, non evidenziabili attraverso i dati aggregati attualmente forniti alla Commissione. Il CdS in Medicina Veterinaria attribuisce all’opinione degli studenti un peso fondamentale, dal momento che sono stati predisposti e distribuiti in classe questionari “interni” aggiuntivi e complementari rispetto alle schede di valutazione ANVUR. La Commissione ritiene che, quando saranno disponibili i risultati di tali informazioni, la loro analisi potrebbe fornire spunti utili per un’offerta formativa sempre più soddisfacente. Le proposte avanzate dagli studenti attraverso le schede di valutazione ANVUR appaiono piuttosto diversificate. Al momento non è possibile identificare gli insegnamenti che presentino criticità, in quanto i dati non vengono forniti per singolo modulo/insegnamento, né per singolo anno di corso. Ad ogni modo, la Commissione ritiene che l’utilizzo della piattaforma e-learning prevista dal “Patto con lo studente” potrebbe rispondere efficacemente ad alcune delle criticità espresse (ad es: fornire il materiale didattico in anticipo, inserire prove intermedie d’esame, migliorare la qualità del materiale didattico). Anche in questo caso, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente le verifiche ed aggiornamenti delle informazioni e del materiale didattico caricati sulla piattaforma e-learning dai singoli docenti. La valutazione dei questionari a partire dall’A.A. in corso sarà d’importanza strategica per valutare l’impatto delle nuove sedi didattiche sulle criticità storicamente espresse dagli studenti e per mettere in atto eventuali azioni correttive. 


	QUADRO D - Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi

	Analisi
I metodi di verifica delle conoscenze acquisite risultano coerenti con quanto dichiarato ed il 91.3% degli studenti ritiene che le modalità di esame siano state definite in modo chiaro dal docente. L’adozione dell’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente” ha ulteriormente migliorato la situazione, in termini di trasparenza e aderenza delle verifiche al programma effettivamente svolto a lezione, con significativo aumento del numero di crediti formativi conseguiti (il 68.9% del totale dei CFU del primo anno per gli studenti iscritti nella coorte 2013-14 all’inizio di novembre 2014).

Proposte
La Commissione propone di mantenere le attività di monitoraggio del percorso formativo, mediante la valutazione del tasso di superamento degli esami per ciascun insegnamento e anno di corso. Inoltre, la Commissione ribadisce la proposta di adottare i questionari ANVUR relativi alla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite al termine della prova d’esame (schede ANVUR n.2 e 4), di reintrodurre nei questionari attualmente in uso (schede ANVUR n.1 e 3) la valutazione sulle strutture e di predisporre nuovi questionari relativi alle esercitazioni pratiche e di tirocinio. La Commissione propone che venga data piena attuazione alla delibera del CdS che rendeva obbligatorie le prove in itinere, stabilendone nel dettaglio tempi e modi, che le stesse prove abbiano un “peso” ai fini del superamento della prova d’esame e che tale “peso” venga chiaramente definito da ciascun docente.


	QUADRO E - Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento

	Analisi
L’attività di Riesame prende in considerazione in modo articolato e dettagliato tutti gli elementi previsti dall’ANVUR. In particolare, il Riesame ha affrontato due criticità principali: 1) scarso numero di CFU acquisiti dagli studenti negli anni di corso successivi al I; 2) allungamento dei tempi necessari al conseguimento della laurea, logica conseguenza del punto precedente. Diversi gli interventi posti in essere per risolvere tali criticità: monitoraggio della carriera degli studenti, istituzione delle prove in itinere, attivazione del “Patto con lo studente” e del “Patto con lo studente fuori corso". L’efficacia di ciascun intervento viene valutata sulla base dei risultati raggiunti. Come anticipato nel “quadro D”, le azioni correttive messe in atto hanno dato risultati incoraggianti in termini di CFU acquisiti. Positivi anche i risultati del “Patto con lo studente fuori corso”. Infatti, nel corso degli ultimi anni, si è osservato un consistente aumento dei laureati (da 48 nel 2011/12 a 107 nel 2013/14), un progressivo aumento dei laureati in corso (dal 6.2% del 2011/12 al 16% del 2013/14) ed una consistente riduzione del numero degli studenti fuori corso (da 313 a 222, vale a dire dal 43% al 36% del totale degli studenti iscritti).

Proposte
Come riportato nel rapporto di Riesame annuale del CdS, alcune delle azioni intraprese (prove in itinere) non hanno trovato piena attuazione. A tale riguardo, la Commissione auspica che tutti i docenti si adeguino alle linee guida sviluppate dal CdS, anche al fine di ridurre - nei limiti del possibile e tenuto conto delle difficoltà insite in ogni fase di transizione - il “gap” fra gli studenti che aderiscono al Patto e quelli che attualmente frequentano il IV ed il V anno di corso. Inoltre, la Commissione sottolinea l’importanza di un monitoraggio continuo da parte del CdS degli interventi correttivi proposti per valutarne la reale efficacia a breve e a lungo termine, come pure la necessità di identificare in maniera chiara sia le modalità che i responsabili di tale azione di monitoraggio. Ritiene altresì fondamentale l’adozione dei questionari ANVUR relativamente ai laureati ad 1, 3 e 5 anni dalla laurea, per garantire un adeguato e costante monitoraggio dei laureati del CdS.


	QUADRO F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti

	Analisi
L’Ateneo di Teramo attualmente adotta una nuova procedura di raccolta dell’opinione degli studenti, frequentanti e non frequentanti, mediante la compilazione on-line dei questionari ANVUR, resa obbligatoria pena l’impossibilità di iscrizione all’esame. Tale procedura ha determinato un cospicuo aumento del numero di intervistati ed ha consentito di rilevare l’opinione studenti per tutti gli insegnamenti del CdS (copertura del 100% nell’A.A. 2013/14), eliminando le criticità riscontrate in passato di un monitoraggio limitato e statisticamente poco significativo. Tuttavia, la presenza a tutt’oggi di un cospicuo numero di studenti fuori corso, che compilano con grave ritardo i questionari rispetto alla frequentazione del corso, potrebbe inficiarne parzialmente il significato. Inoltre, l’utilizzo dei dati raccolti appare al momento limitato alla funzione di supporto per redigere le Relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Gruppi di Riesame, sebbene sia stata approvata all’unanimità in sede di Consiglio di Corso di laurea e di Facoltà (13.9.2013) la proposta di rendere pubblici i risultati di ogni singolo insegnamento su base volontaria.
Proposte
La Commissione ribadisce la proposta di suddividere i questionari in due parti: 1) una prima parte riguardante le informazioni generali, l’organizzazione e le infrastrutture, da compilarsi una sola volta; 2) una seconda parte riguardante il singolo insegnamento (modulo), da compilarsi "n" volte in relazione al numero di insegnamenti. La Commissione propone che i questionari vengano diversificati per anno di corso, poiché le esigenze/aspettative degli studenti si modificano durante il percorso formativo. Andrebbe, inoltre, prevista la somministrazione di questionari relativi alla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli studenti al termine della prova d’esame (schede ANVUR n.2 e 4) e questionari aggiuntivi relativi alla valutazione di esercitazioni pratiche e/o tirocinio. La Commissione propone che venga data la giusta visibilità ai dati raccolti - possibilmente nell’ambito di una giornata di presentazione - anche al fine di sensibilizzare gli studenti circa l’importanza delle loro opinioni. La Commissione auspica che la rilevazione delle opinioni degli studenti possa avvenire ed essere trasmessa in forma disaggregata (cioè per singolo insegnamento e/o modulo), così da poter evidenziare le singole criticità altrimenti “mascherate” dal dato complessivo. Infine, la Commissione propone di rendere pubblici e trasparenti i risultati dei questionari, da presentarsi in seno ai collegi dei singoli corsi di laurea e in momenti di incontro con tutti gli studenti e da rendere eventualmente accessibili sul sito web di Ateneo. Ciò potrebbe aumentare l’efficacia dell’opinione degli studenti quale strumento per l’Assicurazione di Qualità.


	QUADRO G - Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS

	Analisi
Le informazioni contenute nella pagina web relativa al CdS sono complessivamente corrette, complete ed aggiornate. Le parti pubbliche della scheda SUA-CdS sono anche disponibili sul sito web Universitaly e le informazioni contenute sono di facile consultazione, chiare e complete. Al momento non risulta aggiornata la composizione dei rappresentanti studenti dei 3 CdS, eletti in seguito alle elezioni studentesche del maggio scorso. Analogamente, non risultano al momento caricati i programmi e le schede d’insegnamento di alcuni docenti relativamente all’A.A. in corso (non oggetto specifico della presente relazione), sebbene sia stata svolta un’azione di sensibilizzazione da parte degli uffici di segreteria di presidenza.
Proposte
La Commissione propone che il CdS controlli periodicamente l’aggiornamento di tutte le informazioni disponibili sul sito web di Ateneo e di CdS. In particolare, dovrebbero essere invitati tutti i docenti, ivi inclusi quelli esterni, ad aggiornare i dati (pubblicazioni, curriculum, materiale didattico, ecc) nella pagina di propria competenza. La composizione delle Commissioni istituite dal CdS deve essere periodicamente verificata ed aggiornata. Auspicabile, infine, la pubblicazione on-line dei verbali predisposti da tali Commissioni. Come già suggerito, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti.
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	QUADRO A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo.

	Analisi
Il CdS in Biotecnologie della Riproduzione è un corso interateneo tra l’Università degli Studi di Teramo e l’Università degli Studi "G. D'Annunzio" di Chieti-Pescara. Il corso di laurea è unico in Italia e fornisce una preparazione teorico-pratica sulla biologia della riproduzione e sulle tecnologie mirate alla riproduzione assistita. Per l’A.A. 2015/16 è stato proposto e approvato dal CUN un nuovo Ordinamento didattico che prevede l’internazionalizzazione del CdS, con l’erogazione degli insegnamenti e le verifiche finali in lingua inglese.

Nel corso degli anni il CdS ha sempre tenuto in considerazione il raccordo tra la domanda di formazione e le esigenze del mondo produttivo, attuando numerose convenzioni per stage e tirocini con centri di Fecondazione Assistita pubblici e privati nazionali, avendo tra i docenti esterni alcuni responsabili di tali centri, e organizzando incontri formali periodici con il mondo delle professioni e delle associazioni. In particolare, in seguito a recenti incontri formali (marzo 2014) con organizzazioni altamente qualificate e rappresentative del mondo professionale della medicina della riproduzione, il CdS ha recepito il suggerimento di incrementare l'attenzione dell’offerta formativa verso le moderne tecniche di indagine molecolare. Dando seguito all’indicazione ricevuta, nella riformulazione dell’offerta formativa per l’A.A. 2015/16 sono stati introdotti due moduli specifici rivolti all’acquisizione da parte degli studenti di nuove competenze metodologiche molecolari, finalizzate alla diagnosi molecolare nel campo della genetica medica e dello studio dei marcatori molecolari.
Nel febbraio 2015 il CdS ha anche raccolto il parere del mondo professionale attraverso la somministrazione di specifici questionari ai responsabili di alcuni centri/enti che operano in ambito di Riproduzione Medicalmente Assistita (PMA), relativamente al progetto di internazionalizzazione del Corso. Tutti i portatori di interesse consultati hanno espresso parere positivo, ritenendo l'iniziativa utile per offrire opportunità di esperienze di mobilità all'estero e potenzialmente vantaggiosa in termini di impiegabilità dei laureati del CdS.
Per valutare la coerenza tra le esigenze del sistema economico-produttivo e gli obiettivi del CdS è oltremodo utile l’analisi dell’opinione degli enti/aziende convenzionate che ospitano studenti del CdS per lo svolgimento di tirocini formativi e tesi sperimentali. Nel 2015 il 100% delle aziende intervistate (n=11) ha dichiarato un grado di soddisfazione buono/ottimo relativamente alla preparazione teorico-pratica dei tirocinanti e al grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati dal progetto formativo. La quasi totalità delle aziende intervistate ha dichiarato congrua la durata del tirocinio per un'utile esperienza formativo-lavorativa del tirocinante e ha confermato la sua disponibilità ad ospitare nuovi tirocinanti. Dai questionari si evince anche l'interesse del 40% delle aziende ad un inserimento professionale (apprendistato, contratto a progetto, collaborazione occasionale, contratto a tempo determinato, contratto a tempo indeterminato).
Dai dati AlmaLaurea riferiti al 2014 risulta che ad 1 anno dalla laurea lavora il 40% degli intervistati (n=17), mentre un altro 6.7% è impegnato in un corso universitario o di praticantato, raggiungendo il 46.7% di tasso occupazionale (def. ISTAT-Forza di lavoro). A 3 anni dalla laurea lavora il 40% degli intervistati (n= 5), mentre un altro 20% non lavora ma ha lavorato dopo la laurea, con un tasso occupazionale complessivo del 60%.

Relativamente agli anni d’indagine 2012 e 2013, ad 1 anno dalla laurea il tasso occupazionale era del 66.7% e del 47%, rispettivamente; mentre a 3 anni dalla laurea il tasso occupazionale cresceva fino al 90.9 % e 86.7%, rispettivamente.

Si osserva pertanto una riduzione del livello occupazionale relativamente al triennio 2012-2014, probabilmente imputabile al periodo di crisi economica nazionale ed internazionale e/o al mercato di lavoro specialistico e ristretto della riproduzione medicalmente assistita. Il processo di internazionalizzazione in corso potrebbe fornire competenze linguistiche (oltre che professionali), utili per un inserimento nel mondo lavorativo a livello internazionale. I dati relativi alle opinioni dei laureati sono decisamente positivi, con un 98% di soddisfazione per le attività didattiche e un 94% dei laureati che si riscriverebbe al medesimo CdS dello stesso Ateneo.
Risulta invece tuttora insoddisfacente l’utilizzo da parte degli studenti/laureandi dei servizi di Erasmus studio/Erasmus Placement per la mobilità internazionale (solo due studenti hanno svolto tirocinio e/o tesi presso sedi estere nel quadriennio 2011-2015), nonostante l’attribuzione di un punto premiale per un periodo svolto in Erasmus studio e un punto premiale per il periodo di tirocinio Erasmus placement.

Proposte
La Commissione ritiene che le modalità di consultazione delle organizzazioni a livello regionale e nazionale siano state efficaci per ottimizzare il percorso formativo con le esigenze del mercato del lavoro, portando ad una ridefinizione dell’offerta formativa. Risulta invece poco soddisfacente la consultazione di organizzazioni internazionali, come pure la mobilità degli studenti in programmi Erasmus studio/Erasmus Placement. A tal fine, la Commissione propone che i docenti del CdS, partners di progetti europei o in contatto professionale con enti o istituzioni estere, possano farsi promotori di incontri formativi o seminari per fornire agli studenti un quadro aggiornato dei potenziali sbocchi occupazionali in settori specialistici della Medicina della Riproduzione anche in altri Paesi europei, come pure favorire rapporti di mobilità internazionale. La Commissione propone altresì di individuare CdS di Atenei stranieri per favorire programmi di mobilità internazionale ed eventualmente realizzare percorsi didattici che portino alla definizione di un titolo congiunto, nonostante siano ben chiare le difficoltà intrinseche dovute alla peculiarità del Corso di laurea. 


	QUADRO B - Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati)

	Analisi
Gli obiettivi formativi programmati del CdS sono definiti in modo chiaro e dettagliato. Le informazioni utili sono state riportate in modo completo e adeguato, secondo i descrittori di Dublino, nelle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti (SUA-CdS). Relativamente all’A.A. 2014/15 tali schede erano consultabili anche sul singolo sito docente di CdS. Si riscontra una piena coerenza tra gli insegnamenti proposti e l’organizzazione complessiva del Corso di studio con gli obiettivi formativi dichiarati. La coerenza tra svolgimento dell’insegnamento e quanto dichiarato dal singolo docente si evince anche dall’elevata percentuale (92.6%) degli studenti frequentanti che risponde in maniera affermativa alla domanda specifica del questionario ANVUR (l’insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato su sito web del CdS?).

Proposte
Considerato che tutti i docenti del Corso hanno aderito alle modalità del “Patto con lo studente” (dichiarando l’obiettivo formativo delle singole unità didattiche in cui è articolato ciascun insegnamento), e considerato il buon risultato riscontrato con l’analisi, la Commissione ritiene di dover fare al momento due sole proposte migliorative: 

1) a partire dall’A.A. 2015/16 è necessario che le schede e i programmi d’insegnamento per il I anno di Corso (e a regime anche per il II anno) vengano redatti in lingua inglese; 

2) la Commissione esorta l’aggiornamento e/o il completamento delle schede di insegnamento anche per l’A.A. in corso (sebbene non sia oggetto specifico della presente relazione). A tale riguardo, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti. 


	QUADRO C - Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato

	Analisi
La qualificazione dei docenti del CdS è pienamente adeguata al raggiungimento degli obiettivi formativi. Il corpo docente è composto per il 73% (11/15) da docenti di ruolo di Ateneo, 7 dei quali sono incardinati nel Corso di Laurea. I restanti insegnamenti sono affidati a docenti supplenti esterni di elevata qualificazione, operanti nel campo legislativo, di comunicazione scientifica e in un centro di Riproduzione assistita riconosciuto a livello internazionale. Dopo il riordino del CdS, approvato dal CUN nel febbraio 2015, la totalità dei docenti è inquadrato nel SSD di rispettiva afferenza che coincide con quello dell’ insegnamento svolto, risolvendo una parziale criticità evidenziata in passato.
L’adesione di tutti i docenti all’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente” entrato a regime nell’A.A. 2014/15 per entrambi gli anni di corso, con il caricamento del materiale didattico sulla piattaforma e-learning prima dello svolgimento delle lezioni, ha consentito una migliore erogazione della didattica e anche una migliore disponibilità del materiale necessario per la preparazione degli esami. 
La qualità della docenza è evidenziata anche dalle schede opinioni degli studenti frequentanti (n=325) e non frequentanti (n=21) nell’A.A. 2014/2015, nelle quali si evidenzia un grado di soddisfazione elevato sull’organizzazione e contenuti della didattica e sull’operato del docente. In dettaglio: l’84% degli studenti ritiene proporzionale il carico di studio di ciascun insegnamento rispetto ai crediti assegnati; l’85.5% ritiene che le attività didattiche integrative siano utili all’apprendimento della materia; il 92.9% ritiene che il docente sia reperibile per chiarimenti o spiegazioni; l’88% ritiene che il docente esponga gli argomenti in modo chiaro; l’86.4% degli studenti frequentanti e l’80.9% degli studenti non frequentanti ritiene adeguato il materiale didattico fornito dai docenti. Tra i suggerimenti proposti dagli studenti, il miglioramento della qualità del materiale didattico (11% frequentanti e 9.5% non frequentanti) e l’alleggerimento del carico didattico complessivo (11% frequentanti) sono le due proposte con un maggior numero di risposte. 

Negli ultimi due A.A. considerati, le opinioni espresse dagli studenti attraverso le schede valutative ANVUR avevano evidenziato una parziale soddisfazione per il servizio bibliotecario (60.5% e 62.7%) e una ancora più limitata soddisfazione per il servizio  informatico (43.7% e 44.7%). Ciò è dipeso in prima analisi da carenze strutturali delle sedi che ospitavano la didattica del CdS e, più recentemente, dagli inevitabili disagi legati al trasferimento presso la sede di Coste S.Agostino. I suddetti limiti e disservizi sono in via di risoluzione e verranno auspicabilmente eliminati con l’entrata in funzione a pieno regime delle nuove sedi didattiche.

Dal confronto diretto degli studenti con i Tutor del I e II anno non sono emerse particolari criticità relative agli insegnamenti, ma una certa percentuale di studenti ha sottolineato la necessità di incrementare gli eventi formativi in sede per l’acquisizione dei crediti a scelta.

Proposte
Relativamente ai suggerimenti nei questionari ANVUR riportati da circa il 10% degli studenti, la Commissione ritiene di non avere la possibilità di identificare gli insegnamenti che presentino criticità, in quanto i dati non vengono forniti per singolo modulo/insegnamento, né per singolo anno di corso. 
Relativamente all’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente”, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente le verifiche ed aggiornamenti delle informazioni e del materiale didattico caricati sulla piattaforma e-learning dai singoli docenti.
Per quanto riguarda la criticità sottolineata da alcuni studenti della paucità degli eventi formativi in sede, la Commissione condivide la motivazione di fondo del CdS, che è quella di stimolare la partecipazione degli studenti ad eventi formativi fuori sede, come momento di approfondimento formativo su tematiche differenti e come opportunità di contatto lavorativo con ricercatori o esperti esterni. Tuttavia, per venire incontro alle richieste degli studenti, avanza la proposta che i docenti del CdS si impegnino ad organizzare, in maniera concordata, seminari annuali e in sede su argomenti attinenti l’offerta formativa del CdS, compatibilmente con la sostenibilità economica.

Inoltre propone di inserire un link di collegamento sulla pagina web e/o Facebook del CdS dove reperire con largo anticipo informazioni su eventi formativi sul territorio nazionale, utili all’acquisizione dei crediti a scelta. 


	QUADRO D - Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi

	Analisi
I metodi di verifica delle conoscenze acquisite sono coerenti con quanto dichiarato e il 100% degli studenti ritiene che le modalità di esame siano state definite in modo chiaro dal docente. L’accertamento delle conoscenze di tutti gli insegnamenti viene effettuato mediante lo svolgimento di prove di esame scritto e/o orale. A partire dall’A.A. 2014/15, tutti gli studenti hanno avuto la possibilità di verificare la loro preparazione mediante verifiche di autovalutazione sulla piattaforma e-learning, sostenere prove in itinere, prove tra pari ed esercizi di “problem solving”, secondo le modalità previste dal “Patto con lo studente”. I metodi di verifica delle conoscenze ed abilità acquisite sembrano pertanto validi e adeguati con i risultati di apprendimento attesi.

Un’elevata percentuale di studenti (90% nel triennio 2011/14) si laurea nei tempi previsti e la restante quota con un tempo medio di 2.1 anni. Gli immatricolati dell’A.A. 2013/14 hanno acquisito l’85.8% dei CFU previsti, rispetto agli studenti del I anno degli A.A. 2012/2013 e 2011/12 che hanno acquisito, rispettivamente, il 76.8% e il 68.3% dei CFU previsti. Si osserva pertanto un incremento costante del numero di CFU acquisiti dagli immatricolati nell’arco dei tre anni considerati. 

Inoltre, si registra un leggero incremento di numero medio annuo di CFU conseguiti nell’A.A. 2013/14 degli studenti aderenti all’iniziativa “Patto con lo studente” rispetto agli studenti non aderenti (53% contro 48,6%, rispettivamente).
Proposte
La Commissione propone di mantenere le attività di monitoraggio del percorso formativo, mediante la valutazione del tasso di superamento degli esami per ciascun insegnamento e anno di corso. Inoltre, la Commissione ribadisce la proposta di adottare i questionari ANVUR relativi alla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite al termine della prova d’esame (schede ANVUR n. 2 e 4), di reintrodurre nei questionari attualmente in uso (schede ANVUR n.1 e 3) la valutazione sulle strutture e di predisporre nuovi questionari relativi alle esercitazioni pratiche e di laboratorio.


	QUADRO E - Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento

	Analisi
L’analisi del secondo Riesame annuale è completo in tutte le sue parti e le azioni correttive intraprese dal CdS sembrano congrue al raggiungimento degli obiettivi proposti. In particolare, il secondo Riesame ha affrontato tre criticità principali: 1) tasso di rinuncia agli studi; 2) insufficiente monitoraggio di studenti e laureati; 3) insufficiente utilizzo dell’ufficio Placement di Ateneo. L’azione correttiva di istituire e mantenere un tutoraggio personalizzato per seguire l’andamento delle carriere degli studenti del I e II anno ha consentito di ridurre/mantenere bassa la percentuale di rinunce agli studi e di evidenziare eventuali criticità relative all’organizzazione del CdS (così come sopra riportato nel quadro C). L’adozione dei questionari ANVUR per gli studenti, la cui compilazione è stata resa obbligatoria on-line e non più su base volontaria, ha consentito di rilevare l’opinione degli studenti per tutti gli insegnamenti del CdS, eliminando la criticità di un monitoraggio limitato e poco significativo. La maggiore pubblicizzazione delle iniziative dell’ufficio Placement di Ateneo e il riconoscimento di CFU a scelta per tali iniziative ha motivato gli studenti ad essere più partecipi ad usufruire dei servizi dell’Orientamento in uscita di Ateneo. Rimane invece da colmare il limitato monitoraggio dei laureati, che il CdS, in mancanza dell’adozione delle schede valutative ANVUR, ha parzialmente risolto con la realizzazione di una pagina Facebook dedicata al CdS e allo scambio di informazioni tra docenti, studenti e laureati.

Proposte 

La Commissione sottolinea l’importanza di un monitoraggio continuo da parte del CdS degli interventi correttivi proposti per valutarne la reale efficacia a breve e a lungo termine, come pure la necessità di identificare in maniera chiara sia le modalità che i responsabili di tale azione di monitoraggio. Ritiene altresì fondamentale l’adozione dei questionari ANVUR relativamente ai laureati ad 1, 3 e 5 anni dalla laurea, per garantire un adeguato e costante monitoraggio dei laureati del CdS.


	Quadro F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti

	Analisi
All’inizio di ogni A.A. il CdS organizza una giornata di orientamento delle matricole, durante la quale vengono date informazioni generali sul CdS ed in cui viene sottolineata l’importanza della rilevazione dell’opinione studenti. 

L’Ateneo di Teramo attualmente adotta una nuova procedura di raccolta dell’opinione degli studenti frequentanti e non frequentanti mediante la compilazione on-line dei questionari ANVUR, resa obbligatoria pena l’impossibilità di iscrizione all’esame. Tale procedura ha consentito di rilevare l’opinione studenti per tutti gli insegnamenti del CdS (copertura del 100% nell’A.A. 2013/14), eliminando la criticità riscontrate in passato di un monitoraggio limitato e statisticamente poco significativo. L’utilizzo di questi dati appare comunque al momento limitato alla funzione di supporto per redigere le Relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Gruppi di Riesame, sebbene sia stata approvata all’unanimità in sede di Consiglio di Facoltà (13.9.2015) la proposta di rendere pubblici i risultati di ogni singolo insegnamento su base volontaria.
Proposte
La Commissione ritiene di fondamentale importanza l’organizzazione delle giornate di orientamento per i nuovi immatricolati, al fine di aumentare la loro consapevolezza sull’importanza dei questionari studenti, utili per perseguire politiche di qualità della didattica erogata dal Corso di Studio. 

La Commissione ribadisce la proposta di suddividere i questionari in due parti: 1) una prima parte riguardante le informazioni generali, l’organizzazione e le infrastrutture, da compilarsi una sola volta; 2) una seconda parte riguardante il singolo insegnamento (modulo), da compilarsi "n" volte in relazione al numero di insegnamenti. La Commissione propone che i questionari vengano diversificati per anno di corso, poiché le esigenze/aspettative degli studenti si modificano durante il percorso formativo. Andrebbe, inoltre, prevista la somministrazione di questionari relativi alla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli studenti al termine della prova d’esame (schede ANVUR n. 2 e 4) e questionari aggiuntivi relativi alla valutazione delle esercitazioni pratiche di laboratorio e dei tirocini. La Commissione propone che venga data la giusta visibilità ai dati raccolti - possibilmente nell’ambito di una giornata di presentazione - anche al fine di sensibilizzare gli studenti circa l’importanza delle loro opinioni. La Commissione auspica che la rilevazione delle opinioni degli studenti possa avvenire ed essere trasmessa in forma disaggregata (cioè per singolo insegnamento e/o modulo), così da poter evidenziare le singole criticità altrimenti “mascherate” dal dato complessivo. Infine, la Commissione propone di rendere pubblici e trasparenti i risultati dei questionari, da presentarsi in seno ai collegi dei singoli corsi di laurea e in momenti di incontro con tutti gli studenti e da rendere eventualmente accessibili sul sito web di Ateneo. Ciò potrebbe aumentare l’efficacia dell’opinione degli studenti quale strumento per l’Assicurazione di Qualità.


	QUADRO G - Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS

	Analisi

Le informazioni contenute nella pagina web relativa al CdS sono complessivamente corrette, complete ed aggiornate. Le parti pubbliche della scheda SUA-CdS sono anche disponibili sul sito web Universitaly e le informazioni contenute sono di facile consultazione, chiare e complete. Al momento non risulta aggiornata la composizione dei rappresentanti studenti dei 3 CdS, eletti in seguito alle elezioni studentesche del maggio scorso. Analogamente, non risultano al momento caricati i programmi e le schede d’insegnamento di alcuni docenti relativamente all’A.A. in corso (non oggetto specifico della presente relazione), sebbene sia stata svolta un’azione di sensibilizzazione da parte degli uffici di segreteria di presidenza.

Proposte
La Commissione propone che il CdS controlli periodicamente l’aggiornamento di tutte le informazioni disponibili sul sito web di Ateneo e di CdS. In particolare, dovrebbero essere invitati tutti i docenti, ivi inclusi quelli esterni, ad aggiornare i dati (pubblicazioni, curriculum, materiale didattico, ecc) nella pagina di propria competenza. La composizione delle Commissioni istituite dal CdS deve essere periodicamente verificata ed aggiornata. Auspicabile, infine, la pubblicazione on-line dei verbali predisposti da tali Commissioni. Come già suggerito, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti.
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	QUADRO A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo

	Analisi
Le organizzazioni e gli enti consultati dal CdS in Tutela e Benessere animale sono rappresentativi del mondo delle produzioni, dei servizi e delle professioni del territorio regionale e nazionale, e permettono di avere informazioni utili sulle funzioni e le competenze attese nei laureati. Le consultazioni con le parti sociali coinvolte sono state eseguite mediante contatti epistolari nel 2010. Recentemente, nel mese di ottobre 2015, al fine di valutare ulteriormente le esigenze di formazione e gli obiettivi formativi del Corso, sono stati inviati dei questionari ad alcuni dirigenti di organizzazioni altamente qualificate e rappresentative del territorio (inclusi Dip.to Prevenzione ASL Chieti, TECNIVET e AIVPA), il cui riscontro non è ancora noto. 

Per valutare la coerenza tra le esigenze del sistema economico-produttivo e gli obiettivi del CdS è oltremodo utile l’analisi dell’opinione degli enti/aziende convenzionate che ospitano studenti del CdS per lo svolgimento di tirocini formativi e tesi sperimentali. Nel 2015 il 97.2% delle Aziende intervistate (n=48) dichiarano un buon grado di soddisfazione nei riguardi della capacità degli studenti di interagire con le realtà produttive; la percentuale di soddisfazione si può considerare quasi simile a quella del 2014 (41 aziende intervistate), ma maggiore del 17% rispetto al 2013. 

Dai dati AlmaLaurea si osserva che nel 2014 ad 1 anno dalla laurea il 56.2% degli intervistati lavora, valore simile nel 2013 (56.6%), in diminuzione rispetto all’anno 2011 (61.5%), ma in aumento rispetto al 2012 (33.4%). È decisamente diminuita la percentuale di coloro che svolgono lo stesso lavoro che avevano prima della laurea (12.5%) ed aumentata la percentuale di chi ha iniziato a lavorare dopo la laurea (62.5%). Questi dati sono probabilmente una conseguenza del miglioramento degli argomenti curriculari che hanno determinato un miglioramento delle conoscenze da spendere in campo lavorativo. Non si sono avuti dati a disposizione relativamente ai laureati a 3 anni dalla laurea, perché sono stati oggetto di una specifica indagine sperimentale mediante rilevazione on-line. E’ diminuita dal 13.3 % al 6.2% la percentuale dei laureati che prosegue il percorso intrapreso (iscrizione ad altri corsi di studio o corsi di I livello), mentre è aumentata la percentuale (56.1%) di chi si riscriverebbe allo stesso CdS dello stesso Ateneo, probabile conseguenza del miglioramento dell’offerta formativa. 

Poco soddisfacente è l’utilizzo da parte degli studenti del CdS del servizio Erasmus studio (2 studenti nell’A.A. 2014/2015) ed Erasmus Placement (4 studenti nell’A.A. 2014/2015), nonostante l’attribuzione di un punto premiale per un periodo svolto in Erasmus studio e un punto premiale per il periodo di tirocinio Erasmus placement.

Proposte
La Commissione ritiene che le organizzazioni consultate siano rappresentative a livello regionale e nazionale e che le modalità di consultazione siano valide, purché effettuate periodicamente. Per monitorare in modo costante ed efficace la coerenza fra gli obiettivi del CdS e le esigenze del sistema economico produttivo, la Commissione auspica il mantenimento di un contatto continuo mediante consultazioni periodiche e incontri fra il corpo docente, gli studenti ed i portatori d’interesse. Propone, inoltre, che sia migliorata ulteriormente l’offerta formativa post-laurea (Master I livello o Corsi di formazione e perfezionamento) per rendere più appetibile il laureato in TBA sul mercato del lavoro. 

Risulta poco soddisfacente la consultazione di organizzazioni internazionali, come pure la mobilità degli studenti in programmi Erasmus studio/Erasmus Placement.
Per migliorare le competenze specifiche a livello internazionale e incentivare la partecipazione degli studenti a programmi di mobilità internazionale, la Commissione propone di aumentare il numero delle Università partner straniere in convenzione con l’Ateneo teramano, nonostante siano ben chiare le difficoltà intrinseche dovute alla peculiarità del Corso di laurea.


	QUADRO B - Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati)

	Analisi
Gli obiettivi formativi programmati del CdS sono definiti in modo chiaro e dettagliato. Le informazioni utili sono state riportate in modo completo e adeguato, secondo i descrittori di Dublino, nelle schede di trasparenza dei singoli insegnamenti (SUA-CdS). Relativamente all’A.A. 2014/15 tali schede erano consultabili anche sul singolo sito docente di CdS. Si riscontra una piena coerenza tra gli insegnamenti proposti e l’organizzazione complessiva del Corso di studio con gli obiettivi formativi dichiarati. La coerenza tra svolgimento dell’insegnamento e quanto dichiarato dal singolo docente si evince anche dall’elevata percentuale (92.7%) degli studenti frequentanti che risponde in maniera affermativa alla domanda specifica del questionario ANVUR (l’insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato su sito web del CdS?).

Proposte
La Commissione propone una consultazione periodica tra i docenti per monitorare il percorso formativo. La Commissione esorta l’aggiornamento e/o il completamento delle schede di insegnamento anche per l’A.A. 2015/16 in corso (sebbene non sia oggetto specifico della presente relazione); a tale riguardo, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti.


	QUADRO C - Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato

	Analisi
La qualificazione dei docenti è adeguata al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento attesi dal Cds in TBA. Il corpo docente titolare di insegnamento del CdS è composto per il 74% da docenti strutturati di Ateneo, e non ci sono crediti erogati da docenti di ruolo appartenenti a settori disciplinari diversi da quelli relativi alle materie insegnate. Quarantuno CFU sono erogati da docenti titolari di insegnamento a contratto, così come la maggior parte dei docenti responsabili del periodo di tirocinio che si articola in un impegno complessivo di 10 CFU. Dalle schede valutative degli studenti si evidenzia un grado di soddisfazione complessivamente positivo sia nei confronti dei docenti che nei riguardi delle metodologie di trasmissione della conoscenza (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori progettuali, ecc.). Dall’opinione degli studenti frequentanti si evince che per l’87.2% il carico di studio degli insegnamenti è proporzionato ai crediti assegnati, per il 90.3% degli studenti il personale docente espone gli argomenti in modo chiaro, per il 73% le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, ecc.) sono utili all'apprendimento della materia e inoltre il docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e spiegazioni e stimola/motiva l’interesse verso la disciplina, rispettivamente per il 92.3% e l’88.7%. I materiali e gli ausili didattici sono adeguati al livello di apprendimento che lo studente deve raggiungere per il 72.62% degli studenti non frequentanti e per l’87.3% degli studenti frequentanti. L’adesione di tutti i docenti all’iniziativa di Ateneo “Patto con lo studente” entrato a regime nell’A.A. 2014/15 per entrambi gli anni di corso, con il caricamento del materiale didattico sulla piattaforma e-learning prima dello svolgimento delle lezioni, ha consentito una migliore erogazione della didattica e anche una migliore disponibilità del materiale necessario per la preparazione degli esami. 
Per quanto riguarda i suggerimenti degli studenti si rileva che il 12.6% propone di alleggerire il carico didattico, il 12.9% aumentare il supporto didattico, l’11% migliorare la qualità del materiale didattico e il 13.6% fornire più conoscenze di base. 

Relativamente all’opinione studenti su aule e attrezzature, la sospensione delle attività didattiche nel secondo semestre dell’AA 2014/15 nelle sedi preesistenti e il trasferimento presso le sedi di Piano d’Accio e Coste S.Agostino comporterà auspicabilmente la risoluzione dei disservizi vissuti dagli studenti in questa fase di transizione e l’eliminazione delle criticità rilevate dai rappresentanti degli studenti.

Proposte
In considerazione dei suggerimenti forniti dagli studenti nelle schede di rilevazione ANVUR, la Commissione ritiene che la progressiva entrata a regime del “Patto con lo studente”, che prevede l’utilizzo della piattaforma e-learning potrebbe rispondere efficacemente ad alcune delle criticità espresse (es. aumentare il supporto didattico, migliorare la qualità del materiale didattico). La Commissione ritiene altresì impossibile fare delle proposte migliorative per specifici insegnamenti, in quanto  le opinioni e i suggerimenti degli studenti sono forniti alla Commissione in maniera aggregata.


	QUADRO D - Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi

	Analisi
I metodi di verifica delle conoscenze acquisite (test in itinere, test finale, prova orale, ecc..) sono coerenti con quanto dichiarato da quasi tutti i docenti nelle schede insegnamenti. Per gli studenti che hanno aderito al “Patto dello Studente” a partire dall’A.A. 2013/14 l’accertamento delle conoscenze ed abilità acquisite è stato valutato tramite prove in itinere e “problem solving” durante il semestre di lezione, verificando così anche l’andamento dell’apprendimento e gli eventuali problemi di comprensione di argomenti specifici durante lo svolgimento dei corsi. I metodi di verifica delle conoscenze ed abilità acquisite risultano pertanto validi e compatibili con i risultati di apprendimento attesi.
Relativamente al numero di CFU acquisiti durante il percorso formativo, gli immatricolati della coorte 2013/14 (aderenti al patto) hanno acquisito il 56% dei CFU previsti (56 CFU), rispetto agli studenti del I anno della coorte 2012/2013 e della coorte 2011/12 (non aderenti al patto) che hanno acquisito, rispettivamente, il 30.35% e il 33.93% dei CFU stabiliti. Ininfluente su questi dati il numero di iscritti part-time che è in media del 5.7%. Si è ridotto il tempo della carriera da 5 a 3 anni come probabile conseguenza della rimodulazione della offerta formativa.

Proposte
La Commissione propone di mantenere le attività di monitoraggio del percorso formativo, mediante la valutazione del tasso di superamento degli esami per ciascun insegnamento e anno di corso. Inoltre, la Commissione ribadisce la proposta di adottare i questionari ANVUR (schede n. 2 e 4) relativi agli studenti (dal II anno in poi) che esprimono un parere sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite al termine della prova d’esame. Propone altresì di introdurre questionari relativi alle esercitazioni pratiche e di laboratorio. 


	QUADRO E - Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento

	Analisi
I rapporti di Riesame sono approfonditi e nella scheda del Riesame 2014/2015 sono stati valutati tutti gli elementi elencati nelle schede previste dal format ANVUR. Il CdS nel redigere il Riesame svolge un’attività di monitoraggio completa. Le azioni intraprese sono state analizzate e valutate accuratamente in base ai risultati raggiunti. Gli interventi sono stati diversificati e principalmente mirati all’aumento dei CFU acquisiti, alla riduzione del tempo complessivo per il conseguimento della laurea e ad un miglioramento del tasso occupazionale del laureato in TBA con evidenti miglioramenti nell’A.A. 2014/2015 (vedi quadri A e D).

Proposte 

La Commissione sottolinea l’importanza di un monitoraggio continuo da parte del CdS degli interventi correttivi proposti per valutarne la reale efficacia a breve e a lungo termine, come pure la necessità di identificare in maniera chiara sia le modalità che i responsabili di tale azione di monitoraggio. Ritiene altresì fondamentale l’adozione dei questionari ANVUR relativamente ai laureati ad 1, 3 e 5 anni dalla laurea, per garantire un adeguato e costante monitoraggio dei laureati del CdS.


	QUADRO F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti

	Analisi
L’Ateneo di Teramo attualmente adotta una nuova procedura di raccolta dell’opinione degli studenti frequentanti e non frequentanti mediante la compilazione on-line dei questionari ANVUR, resa obbligatoria pena l’impossibilità di iscrizione all’esame. Tale procedura ha consentito di rilevare l’opinione studenti per la quasi totalità degli insegnamenti del CdS (copertura del 96% nell’A.A. 2013/14), eliminando la criticità riscontrate in passato di un monitoraggio limitato e poco significativo. Non ci sono opinioni sull’insegnamento post-esame.

L’utilizzo di questi dati appare comunque al momento limitato alla funzione di supporto per redigere le Relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Gruppi di Riesame, sebbene sia stata approvata all’unanimità in sede di Consiglio di Facoltà (13.9.2015)  la proposta di rendere pubblici i risultati di ogni singolo insegnamento su base volontaria.
Proposte
La Commissione propone l’organizzazione di giornate informative per i nuovi immatricolati del corso, al fine di aumentare la loro consapevolezza sull’importanza dei questionari studenti, utili per perseguire politiche di qualità della didattica erogata dal Corso di Studio. 

La Commissione ribadisce la proposta di suddividere i questionari in due parti: 1) una prima parte riguardante le informazioni generali, l’organizzazione e le infrastrutture, da compilarsi una sola volta; 2) una seconda parte riguardante il singolo insegnamento (modulo), da compilarsi "n" volte in relazione al numero di insegnamenti. La Commissione propone che i questionari vengano diversificati per anno di corso, poiché le esigenze/aspettative degli studenti si modificano durante il percorso formativo. Andrebbe, inoltre, prevista la somministrazione di questionari relativi alla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli studenti al termine della prova d’esame (schede ANVUR n. 2 e 4) e questionari aggiuntivi relativi alla valutazione di esercitazioni pratiche e tirocini. 

La Commissione auspica che la rilevazione delle opinioni degli studenti possa avvenire ed essere trasmessa in forma disaggregata (cioè per singolo insegnamento e/o modulo), così da poter evidenziare le singole criticità altrimenti “mascherate” dal dato complessivo. 

Infine, la Commissione propone di rendere pubblici e trasparenti i risultati dei questionari, da presentarsi in seno ai collegi dei singoli corsi di laurea e in momenti di incontro con tutti gli studenti e da rendere eventualmente accessibili sul sito web di Ateneo. Ciò potrebbe aumentare l’efficacia dell’opinione degli studenti quale strumento per l’Assicurazione di Qualità.


	QUADRO G - Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS

	Analisi

Le informazioni contenute nella pagina web relativa al CdS sono complessivamente corrette, complete ed aggiornate. Le parti pubbliche della scheda SUA-CdS sono anche disponibili sul sito web Universitaly e le informazioni contenute sono di facile consultazione, chiare e complete. Al momento non risulta aggiornata la composizione dei rappresentanti studenti dei 3 CdS, eletti in seguito alle elezioni studentesche del maggio scorso. Analogamente, non risultano al momento caricati i programmi e le schede d’insegnamento di alcuni docenti relativamente all’A.A. in corso (non oggetto specifico della presente relazione), sebbene sia stata svolta un’azione di sensibilizzazione da parte degli uffici di segreteria di presidenza.
Proposte
La Commissione propone che il CdS controlli periodicamente l’aggiornamento di tutte le informazioni disponibili sul sito web di Ateneo e di CdS. In particolare, dovrebbero essere invitati tutti i docenti, ivi inclusi quelli esterni, ad aggiornare i dati (pubblicazioni, curriculum, materiale didattico, ecc) nella pagina di propria competenza. La composizione delle Commissioni istituite dal CdS deve essere periodicamente verificata ed aggiornata. Auspicabile, infine, la pubblicazione on-line dei verbali predisposti da tali Commissioni. Come già suggerito, la Commissione ritiene utile la chiara identificazione dei soggetti preposti ad effettuare periodicamente tali verifiche ed aggiornamenti.
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I membri della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Facoltà di Medicina Veterinaria approvano e sottoscrivono la Relazione Annuale 2015, che viene trasmessa al Presidio di Qualità e al Nucleo di Valutazione.
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